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Competenze e professioni
Le professioni chiave per Industria 4.0:
1. professioni inerenti il trattamento e l’analisi 
delle informazioni (big data, business 
intelligence);
2. professioni attinenti la progettazione di 
applicazioni associate ai nuovi media e ai social 
network;
3. professioni legate all’automazione dei 
processi produttivi e logistici 

7



Competenze e professioni 
richieste
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Tecnologie abilitanti
Operation Technology

Information Technology



Industrial Internet
L’adozione e l’impatto dell’Industrial Internet avrà 4 fasi che vanno dal 
breve al lungo periodo: dall’utilizzo come asset, alla vendita pay-per-
use, alla vendita pay-per-outcome, fino all’automazione completa dei 
processi grazie ai macchinari con tecnologia IoT
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IoT e servizi
• L’avvento dell’IoT ha reso possibile connettere 

online i prodotti per raccogliere dati e controllare 
il loro funzionamento in tempo reale e da remoto 

• L’affidabilità è diventata una qualità misurabile e 
dimostrabile 

• Grazie ad algoritmi di analisi dei dati, le aziende 
possono fare manutenzione predittiva e non 
intervenire solo in caso di guasto, riducendo i 
tempi di inutilizzo e tenendo alto il rendimento 
del prodotto
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IoT e customer experience
• Digitalizzazione e automazione dei processi 
Grazie all’IoT si può ottimizzare i processi e si possono offrire servizi ad 
un livello di qualità mai raggiunto
• Analisi del comportamento della clientela
Grazie all’IoT è possibile monitorare il comportamento di utilizzo dei 
prodotti da parte degli utenti
• L’ottimizzazione dei processi passa dall’invio di 

suggerimenti di utilizzo
Es., possiamo sapere per quante ore al giorno è accesa una stampante 
industriale, quanta energia elettrica consuma e anche quando viene realmente 
utilizzata, da qui è possibile suggerire di spegnerla nei momenti di inutilizzo per 
risparmiare energia.
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Dove sono i servizi in questo 
scenario?

• I prodotti connessi in rete aprono nuovi scenari 
di business in cui non si parla più di prodotto ma 
di servizio, e quindi di Product-as-a-Service

• Con il controllo remoto, il cliente non compera 
più un prodotto ma una sottoscrizione ad un 
servizio con canone ricorrente per l’uso del 
prodotto stesso

• Es. pay-per-use, il cliente paga in base a quanto utilizza 
il prodotto
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Product-as-a-service
• Componente fondamentale per trasformare un prodotto 

in un Product-as-a-Service è la parte applicativa: 
l’interfaccia, web o mobile, con cui l’utente analizza i 
parametri di utilizzo e ne controlla il funzionamento

Es. Un produttore di frigoriferi industriali può vendere il servizio di 
refrigerazione, facendo pagare un abbonamento per il solo reale 
utilizzo del frigorifero, garantendo una temperatura prestabilita costante 
e includendo nel costo dell’abbonamento la manutenzione e le 
revisioni. Il frigorifero è connesso online, i dati di temperatura e 
consumo, e in generale di utilizzo, sono sempre visibili e il frigorifero è 
controllabile in remoto tramite un applicativo web o un’app mobile
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Digital Servitization

Processo di integrazione di servizi digitali nei 
prodotti fisiciDigital servitization

Internet delle cose

• 1998             Kevin Ashton conia il termine 

“Internet of Things”

Estensione della rete internet ad oggetti e a 
luoghi reali per:

üComunicare dati

üScambiare informazioni con gli oggetti e 
l’ambiente circostanti

Numero di oggetti
connessi alla rete
(Cisco 2018)



Prodotti fisici, divenuti «intelligenti» grazie
all’inserimento nel prodotto stesso o da remoto di
tecnologie digitali e di connettività

Capacità

Monitoraggio Controllo Ottimizzazione Autonomia

Smart Connected Products



Smart Speaker
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Google Home

• Streaming musicale 
(YouTube)

• Ricerca di informazioni 
online

Amazon Echo

• Streaming musicale 

• Servizi di radio online

• Smart home

• Audiolibri



Smart Business
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Smart services
• Servizi volti ad anticipare i problemi e le 

esigenze del cliente, grazie all’ausilio di 
tecnologie ICT che favoriscono l’acquisizione e 
l’elaborazione di informazioni

• L’obiettivo è fornire proposte d’intervento, 
d’azione, risoluzione in minor tempo e con 
minori sforzi e costi

• Tre elementi fondamentali:
– l’intelligenza artificiale alla base
– la connettività
– la co-creazione di valore da parte del cliente del 

servizio
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Benefici degli Smart Services
• Ridurre i costi sostenuti dal cliente e dal 

fornitore, grazie alla riduzione dell’intervento 
umano durante il processo di erogazione

• Aumentare i volumi di mercato per effetto 
della maggior accessibilità al servizio per i clienti

• Incrementare il grado di innovazione, grazie 
all’architettura modulare alla base degli smart
service, per agevolare lo sviluppo di ulteriori 
servizi e soluzioni da parte di attori emergenti
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Classificazione di smart 
services
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High Touch Service – Human to 
Human (H2H)

• Sia il cliente che il provider del servizio 
hanno un ruolo attivo 

• La tecnologia non si sostituisce all’essere 
umano ma abilita le interazioni a distanza

• La finalità è la co-creazione di valore tra 
cliente e provider
– Es., telemedicina (ubiquitous Healthcare), 

diagnostica remota dell’impianto, Indoor.Ninja
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Self-Service – Human to 
Machine (H2M)

• Il ruolo attivo spetta solamente al cliente e la 
tecnologia offre un processo di tipo self-service

• Il cliente, grazie all’interfaccia messa a 
disposizione dal provider o dalla sua rete di 
service (es., app), può interfacciarsi con la 
tecnologia e compiere in maniera autonoma 
delle operazioni
– Es., tool di autodiagnosi presente nelle fotocopiatrici 

professionali, car-sharing di tipo free floating 
(Car2Go, Enjoy)
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Super-Service – Human to 
Machine (H2M)

• Il service provider fornisce il servizio per 
conto del cliente, che ha qui un ruolo 
passivo

• Il valore viene creato senza coinvolgere e 
disturbare il cliente, che ottiene quindi un 
“super-servizio”
– Es., servizi di amministrazione, upgrade e bugfix erogati dal 

personale di un centro remoto che aggiorna driver, esegue 
patches e lancia eseguibili su server, sistemi operativi e 
computer
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High Tech Service – Machine to 
Machine (M2M)

• La tecnologia sostituisce e automatizza 
l’intero processo di creazione del valore: 
cliente e service provider hanno ruolo 
passivo

• Es., telecontrollo, condition monitoring e 
diagnostica di turbine aeronautiche e industriali 
(Rolls Royce, GE), termoregolazione di un 
edificio o di un’abitazione
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M2M map
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http://www.beechamresearch.com/



Smart services for Smart cities
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Verso la Pubblica 
amministrazione 4.0
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Social Media e servizi pubblici 

• Social	Media	portano	
innovazione	nei	servizi	
grazie	a	modelli	di	
cooperazione	e	
partecipazione

• I	cittadini	sono	
sempre	più	coinvolti	e	
partecipano	sin	dalla	
progettazione,	
rivestono	anche	il	
ruolo	di	investitori	e	
fornitori	(di	contenuti)

SERVIZI 
PUBBLICI 

2.0

ACCESSIBILI

APERTI

TRASPARENTI

COLLABORATIVI



Public service 2.0

Public	service	2.0,	o	User-Generated	Government,	
nuova	frontiera	dei	servizi	di	e-government,	basati	
sulla	partecipazione	degli	utenti,	e	sulla	
pubblicazione	e	condivisione	di	conoscenza	tra	i	
cittadini	e	le	Pubbliche	amministrazioni,	come	
valore	primario	dei	servizi	pubblici	(Leadbeater	2008;	
Osimo	2009)



Policy Making 2.0, cos’è?
• Valori

– Apertura ai contributi esterni di 
default e sin dalla fase iniziale

– Agire come una piattaforma e 
facilitare la collaborazione 
orizzontale tra i partecipanti

– Approccio sistemico: l’essere 
umano non è un automa 
razionale e prevedibile, 
l’instabilità e l’unknown sono 
regole e non eccezione

– Permanent beta policy: non 
pianificare rigidamente ma 
monitorare in real-time, 
anticipare possibili scenari 
futuri, iterare

} Strumenti
} Big data e sensori (IoT)
} Crowdsourcing
} Modellazione e 

simulazione
} Open data
} Opinion mining
} Reti sociali
} Serious gaming
} Visualizzazioni



Open Government



Open government, definizione

“Un'amministrazione	aperta	e	trasparente	fa	
parte	dell'agenda	politica.	Ha	l'obiettivo	di	fornire	
accesso	aperto	alle	informazioni	e	ai	dati	(non	
sensibili)	del	settore	pubblico	sia	ai	cittadini	sia	
alle	aziende;	i	cittadini	potranno	così	analizzare	a	
fondo	i	dati	“non	filtrati”	(dalle	amministrazioni)	e	
trarne	le	loro	conclusioni;	le	imprese	potranno	
utilizzare	risorse	pubbliche,	fino	a	quel	momento	
nascoste,	a	fini	commerciali	(per	dare	vita	a	nuovi	
servizi	commerciali).”	(OECD,	2010)



Open Government
• Campagna elettorale Obama 2008 Web 2.0-based
• Spinta verso l’open source e gli open data

Memorandum e Direttiva sull’Open Gov, 2009: 

“Government as a platform”
"Fin dove possibile e sottostando alle sole restrizioni valide, le agenzie 

devono pubblicare le informazioni online utilizzando un formato 
aperto che possa cioè essere recuperato, soggetto ad azioni di 
download, indicizzato e ricercato attraverso le applicazioni di ricerca web 
più comunemente utilizzate. 

Per formato open si intende un formato indipendente rispetto alla 
piattaforma, leggibile dall’elaboratore e reso disponibile al pubblico senza 
che sia impedito il riuso dell’informazione veicolata”



Open Data
• Modello o filosofia che consente di rendere dati e 

informazioni delle PA “aperti” e accessibili online
• Decalogo degli OD:

– Completi, primari, tempestivi, accessibili, 
leggibili dal computer, non proprietari, liberi da 
licenze, riutilizzabili, ricercabili, permanenti



Alcune iniziative OpenGov
USA
• Data.gov
• WhiteHouse.gov
• USASpending.gov
• IT Dashboard

– Treemap
• Recovery.gov
• eRulemaking
• Dep of Labor
UK
• http://data.gov.uk/
• The World Bank



Raccolta e analisi dati

Strumenti di 
analisi del testo



Crowdsourcing: cosa fare con i 
dati?
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Policy evaluation



Simulation and gamification for 
civic engagement



Civic Hacking: MySociety
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Civic Hacking: Santander City 
Brain
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… e l’Italia?
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• Manifesto per l’Open Gov, linee guida definite da Ass.OG 
2010

• Italian Open Data Licence (IODL) v1.0
• LineaAmica (http://www.lineaamica.gov.it/)
• MiaPA, applicazione per device mobili
• dati.piemonte.it, 1° sito PA italiana con open data
• settembre 2011 si apre il 1° contest Apps4Italy
• La bussola della trasparenza dei siti PA italiani 

http://www.magellanopa.it/bussola/
• Smart city: http://info.sii-mobility.org/
• OpenMunicipio: http://senigallia.openmunicipio.it/



Dati.piemonte.it
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Open data Italia
• Dati.gov.it
• Dati.veneto.it
• Dati.lombardia.it
• Regione Sicilia
• Comune Cesena, incidenti

• Apps4Italy 2012, le applicazioni vincenti:
– http://www.openparlamento.it/
– http://www.lodlive.it/
– http://www.bikedistrict.org/
– https://play.google.com/store/apps/details?id=it.nealogic.parisponde

• Il giro della nera a Milano (2010)



Opinion mining: raccogliere e 
selezionare idee buone (Ideascale)
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Open Data Barometer
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Corruption Perception Index
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